
Trieste 
Nove anni 
alla spia 
delKgb 
• I TRIESTE, Mano leggera dei 
giudici con Giorgio Stanca: 
Dopo appena 45 mintiti di ca­
mera di consiglio a conclusio­
ne di una unica interminabile 
udlenn a porte chiuse il pre­
sidente della Corte d assise, 
dottor Brenci ha letto la sen­
tenza di condanna a nove an­
ni di carcere e l'interdizione 
perpetua dal pubblici uffici 
per I elettrotecnico triestino 
dell Irei residente in Jugosla­
via accusato di spionaggio a 
favore del Kgb Lo Stanclc « 
stato assolto dalla associano 
ne per delinquere perche II 
latto non sussiste II pubblico 
ministero De Nicolo aveva sol 
lecitalo una condanna a 12 
anni mentre I) collegio di dite 
sa (avvocati Cianci di Udine e 
Ciuciano di Tneste) aveva 
chiesto I assoluzione per tulle 
le Imputazioni perché il fatto 
non costituisce reato soste­
nendo che lo Stanctc aveva 
inconsapevolmente agito con 
il benestare dei servizi di sicu­
rezza che pur avendo indivi­
duato la sua attivila non I ave 
vano interrotta informando la 
magistratura come prevede la 
legge del 1977 sul riordino dei 
servizi dello Stato 

In apertura d udienza - con 
lo Stanclc in completo di ga­
bardine gngio sabbia capelli 
brizzolati pallido ma tranquil­
lo - 1 dlfenson dell elettrotec 
meo avevano presentato due 
eccezioni entrambe respinte 
Sono stati ascoltati solo tre te 
sii - due militari e un civile -
mentre il caso dei due coim 
putati sovietici latitanti (Vitali 
Popov e Nikolai SmetanMn) è 
stato stralciato per nullità di 
notificazione e con una nuova 
istruttoria sari oggetto di un 
altro processo LO Startele ha 
confermato le sue deposizioni 
In istruttoria sostenendo però 
di non aver mai chiesto al suo 
collaboratore della Meteor la 
memoria tecnica contenuta 
nel plico trovatogli addosso al 
momento dell arresto e di cui 
sostiene di non aver Conosciu­
to Il contenuto 
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Una ragazza 

Ha l'Aids 
e morsica 
poliziotto 
H CAGLIAR! Movimentato 
episodio con possibili conse 
guenze sulla salute di un poli 
ziotto durante un controllo 
antidroga compiuto in città 
dagli agenti della Squadra 
mobile Della vicenda sono 
Male protagoniste tre ragazze 
ette ali intervento della pattu 
glia aminarcouci hanno in 
scenato una vivace reazione 
una di loro ritenuta dagli in 
vestigaton affetta da Aids ha 
aggredito uno degli agenti 
morsicandolo ad un braccio e 
provocandoli una lesione con 
fuoriuscita di sangue 11 poli 
biotto rimasto ferito del quale 
non sono state fomite le gene 
ralità è stato sottoposto ad 
accertamenti clinici Lepiso* 
dio è avvenuto ali uscita di un 
bar ubicato nel centrale corso 
Vittorio Emanuele a Caglian 

Genova 
Sei mesi, 
la madre 
lo sevizia 
• GENOVA. Un bimbo di sei 
mesi che finisce ali ospedale 
con il cofpKfno martoriato da 
traumi, ematomi e fratture e * 
dal referto medico e dalle sue 
cesuve indagini - salfa fuori 
una stona spaventosa non di 
violenze o maltrattamenti in 
tenzìonali, ma di emawlnazìo 
ne e di grande misèria urna 
na II piccolo, cioè era vittima 
della disattenzione e delle cu 
re patologicamente maldestre 
di una madre afflitta da pe 
santi turbe psichiche in una 
situazione familiare piena an­
che di problemi economici 
Ora il bimbo è ricoveralo ai 
I ospedale pediatrico Gianni 
na Gasimi, ìn affidamento 
temporaneo attente sanitario 
in attesa di una sistemazione 
più idonea che verrà decisa 
dai Tribunale dei minori e 
sulla madre pende una de 
nuncia per maltrattamenti che 
probabilmente travalica le sue 
effettive capacità psicologiche 
cofnunque non fotografa con 
sufficiente precisione (e co 
me potrebbe'') lo squallore e 
la desolazione della vicenda 

Vicenda che è venuta alla 
luce un paio di settimane fa 
quando Andrea sei mesi per 
disposizione del medico di fa 
miglia viene ricoverato al Ga 
slini il referto dei sanitari che 
lo visitano ali accettazione 
parla di trauma e fratture era* 
hiche di fratture alle braccia 
di ematomi su vane parti del 
corpo e di emorragie retini 
che I immediata segnalazione 
fa partire le indagini della po­
lizia e si delinea cosi un pano 
rama familiare disperato 
quanto (almeno umanamen 
te) incolpevole il padre di 
Andrea ha 23 anni è disoccu 
pato e si arrabatta raccoglten 
do stracci e rottami la madre 
ha 31 anni lavora come bidet 
la ed accusa da tempo distur 
bi psichici di notevole spesso 
re 1 attesa e la nascita del fi 
glia I hanno ultenormente 
esaunta è stanca e disattenta 
e le sue disattenzioni si nvela 
no rovinose per il bambino 
Fino a che il medico si rende 
conto di quanto sta accaden 
do e interviene appena in 
tempo forse per impedire 
che avvenga una tragedia 
maggiore 

URM 

Maxiprocesso ai brigatisti Per il pubblico ministero 
«il fatto non sussiste»: non avevano possibilità 
l'accusa li vuole assolti «pratica, politica, sociale» 
per r«insurrezione armata» di fare ciò che predicavano 

«Le Br? Una banda dì sanguinari 
incapaci di fare la rivoluzione» 
Tutti i 254 brigatisti rossi, o presunti tali, processati 
per insurrezione e guerra civile devono essere assolti 
«perché il fatto non sussiste» Lo ha chiesto ieri il pm 
Nitro Palma ai giudici della seconda Corte d'assise 
di Roma Le Br — ha detto — avevano intenzione 
di promuovere un sommovimento insurrezionale ma 
non hanno mai avuto né i mezzi né il consenso ne­
cessari per portare a termine il loro programma» 

MARCO BRANDO 

• i ROMA «Cos erano le Bri 
gate rosse? Una banda di de 
Jinquenti sanguinari nidi an­
dati oltre vigliacche azioni 
delittuose che non avrebbe 
ro mai potuto indurre la gen 
te a sollevarsi in armi contro 
lo Stato La stona ha dimo­
strato che non sarebbero 
mai riusciti a giungere alla 
guerra civile e ali insurrezio 
ne annata» len mattina il 
pubblico ministero Prance 
sco Nilto Palma ha dedicato 
tre ore alla requisitoria con 
elusasi con la richiesta del 
I assoluzione «perché il fatto 
non sussiste» di tutti 1254 im 
putati - bngatisti o presunti 
tali capi e gregan - rinviati a 
giudizio con accuse da erga 
stolo insurrezione armata e 
guerra civile Una richiesta 
assolutoria basata su un as 
sunto le Br non hanno mai 
avuto alcuna possibilità - sul 
piano pratico politico e So 
ciale - di realizzare quella 
«presa del potere- che pure 
rivendicavano nei loro docu 
menti 

Il pm Nitto Palma ha par 
lato davanti a una platea di 
giudici e avvocati tramortiti 
dal caldo soffocante dell au 
la bunker di Rebibbia Pochi 

gli imputati presenti allu 
dienza tre o quattro quelli a 
piede libero una trentina 
quelli detenuti (di «impor­
tanti» solo Gallinan e Senza-
ni assenti Curcio e (a Balza* 
rani) In tale atmosfera - a 
meno di quattro mesi dall i 
mzio dalla pnma udienza a 
sei anni dall ordinanza di 
rinvio a giudizio (firmata net 
l%3 dal giudice istruttore 
Francesco Amato), a diciot 
to anni dall inizio del perio­
do a cui si nfenvano le im 
putazioni - questo strano 
processo si è di fatto conclu­
so I soli che hanno chiesto 
I altro giorno di considerare 
gli imputati colpevoli sono 
stati gli avvocati dello Stato 
che rappresentano governo 
ministero degli Interni e mi 
mslero di Grazia e giustizia 
costituitisi parli civili Ma dif 
fralmente i giudici togati e 
quelli popolan (su sei cin 
que donne) lasceranno la 
strada tracciata dal pubblico 
ministero Una strada che il 
pm ha percorso leggendo 
brani di documenti e comu 
meati delle Br sentii tra il 
1971 e il 1982 ricordando 
frasi pronunciate dai pochi 
imputati che hanno accetta 

Pubblico solidale con i brigatisti nellaula di flebibbia 

lo di nspondere allt doman 
de dei giudici durante il di 
battimento tra questi Fenzi 
Savasta Monica Piccioni 
«Le Br - ha concluso - ave 
vano intenzione di scatenare 
fa guerra civile ma non pos 
siamo processare le inten 
ziom le idee Sarebbe inac 
cettabtle in termini di civiltà 
giuridica e di rispetto della 
Costituzione-

Insomma tutti a casa 
Questo maxiprocesso era 
stato giudicato inopportuno 

fin dall inizio da autorevoli 
commentatori appariva a 
tutti difficile dimostrare I esi 
stenza di un movimento in 
surrezionale in un atmosfera 
da guerra civile imminente 
Quei rinvìi a giudico - è sta 
lo ribadito più VÌife dentro e 
fuori le aule giudiziane - ser 
virano sei anni fa per tenere 
in carcere bngatisti che altri 
menti sarebbero usciti per 
scadenza dei termini Cosi 
cornerà prevedibile sii per 
chiudersi senza conseijuen 

ze un processo nmandato a 
lungo proprio perché consi 
derato molto scomodo 11 di 
battimento riprenderà il 26 
giugno con gli interventi dei 
difenson La sentenza si al 
tende entro la fine dell està 
te E probabilmente condì 
zionera anche I altro maxi 
processo in programma a 
carico di 171 imputati nnviati 
a giudizio con le stesse accu 
se e «stralciati» per consenti 
re alla macchina giudiziaria 
di lavorare in due tempi 

—"—————- La «gaffe» in una scuola di Mestre: saranno conretti i tabelloni degli scrutini 
I due studenti salvati da una legge del '30 che vieta di bocciare» in questa materia 

«Rimandati in religione? Una svista» 
Per tre giorni due studenti mestrini hanno detenu­
to il record di primi ed unici «rimandati a settem­
bre» m religione Solo ieri provveditorato e docen 
ti si sono accorti che la legge non consente esami 
di riparazione in questa materia Uno dei ragazzi 
insegnava a sua volta catechismo in parrocchia 
L insegnante «Ora che la religione è una libera 
scelta sarebbe giusto rimandare» 

DAL NOSTRO INVIATO ___ 

MICHELE SARTORI 

••VENEZIA -Un errore for 
male per legge non si può ri 
mandare in religione Evlden 
temente chi ha trascritto i ta 
belloni non se n era reso con 
to adesso saranno corretti- Il 
provveditore agli studi di Ve 
nezia Mana Rosa Sguerso ha 
appena finito una lunga tele 
fonata con il preside dell isti 
luto statale per geometn «Mas 
sari- di Mestre il prof Gian 

franco Pontini e questa un 
impiegato distrailo - diventa 
la versione ufficiale dei wngo 
lare record di due studenti di 
quella scuola rimandati a set 
tembre in religione L inse 
gnante della matena don Di 
no Pistolato (a invece un one 
sto mea culpa -No la verità e 
che non eravamo a conoscen 
za della legge I tabelloni degli 
scrutini li abbiamo scntti noi 

eravamo convinti di rimanda 
re dawt ro I rag<j7?i L esisten 
/a di una legge che lo vieta è 
giunta nuova a me al preside 
al consiglio degli insegnanti» 
Bella figura La legge è ckl 
19Ì0 - ricorda a proposito an 
che una nota del ministero 
della Pubblica istruzione 
stabilisce che per 1 insegna 
mento religioso non possono 
esserci né voti né esami solo 
•una nota da insenre nella pa 
gella riguardante 1 interessi. 
col quale 1 alunno segue I in 
segnamento» Don Dino resta 
comunque perplessa «Nel 
19Ì0 e era I obbligo dell mse 
gnamento religioso ed t r i 
giusto non (are esami Adesso 
però è una scelta liber t e l a 
desione dello studente de\ i s 
sere di conseguenza compie 
ta e valutabile come in ogn 
altra matena" 

Un discorso Un k due-vii 
lime» non contesi ino mentri 
non credono allo starso giud 
*io sul loro impegno Uno è 
Andrea Gaspennt sedicenne 
della 2 F «Ripar i religione 
sciente i fumica disegno» e 
ancora scntto sul tabellone 
•Una sorpresa enormi» dici il 
padre del ragazzo -Alle (e/io 
ni ha sempre partecipilo Ila 
fatlo le medie in una scuola 
privata cattolica Pensi chi 
mila nostra parrocihi i An 
drea insegna latitliisnio ai 
bambini è religiosissimo» 
I altro «som irò- è Emiliano 
Biolo 1 A R par i ri gi< IR 
lingue e cium c i Nelli sua 
classi è in buon i compagni i 
altri qu ittro ragaz/i sono 
•starsi» o iddintlur i non 
classificati» in rclignnc [aro 
sono stali iKntiati V II nh ro 
istituto vi misti sludwiti uniti 

ri spinti) hanno un giudizio 
negativo anche in questa ma 
tiriti nella quale del risto 
prevalgono valutazioni mini 
me tantissimi -sufficiente» ra 
n -molto» solo un paio di 
•moltissimo» 

Disaffezione o scarso mie 
risse diffusi'«Non direi loda 
solo ho 400 allievi e vedo una 
partecipazione in geni re al 
k nla ed attiva» dice don Pi 
stolato cheèanchercsponsa 
bile della comunità di Em 
rnaus e di una comunità per il 
recupero di tossicodipendenti 
•< erto dove e e un disinterts 
se generale per la scuola e e 
ini he per la mia matena» 
Perché ha «rimandato» i due 
n g w i 7 «Evidentemente la lo 
ro non era stata un adesione 
lompkta Emilianopirtecipi 
v t poi o td è stato assente agli 
imi rrog iton Andrea ha parti 

cipato ma di fronte alle verili 
che ai compiti scntti ed alle 
interrogazioni era imprepara 
lo» 

Forse perché il progmmma 
di don Dino per il primo 
biennio riguarda - dopo un 
quadrimestre speso id analiz 
zare le motivazioni della scel 
ta del corso di sludi e I m 
fluenza su di essa della fami 
glia - non il cattolicesimo ma 
lo studio delle religioni onen 
tali «L dove dovrei mandare a 
ripetizione mio figlio in Ci 
na7» si arrabbiava ieri il padre 
di Andrea Imperturbabile ti 
sacerdote -Rimandare i ra 
gazzi a mio parere era anche 
una questione di giustizia nei 
confronti dei loro amici che si 
sono impegnati hanno stu 
diato Non ha senso dare a 
tutti lo stesso voto» 

Sos di numerosi Comuni 
Le cavallette hanno invaso 
le campagne del f o r e s e 
Chiesto rimdelllserdto -J 

Dopo la siccità, 1 invasione delle cavallette Nelle 
campagne nuoresi il fenomeno ha assunto le di­
mensioni di un autentico flagello, al punto che 
numerosi amministratori hanno chiesto l'intervèn­
to dell esercito e della Protezione civile La migra­
zione è in corso già da qualche anno, ma la si­
tuazione è precipitata nelle ultime settimane 
quando si sono dischiuse milioni dì upva 

OALU NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA ' 

• • CAGLIARI In alcuni tratti 
della strada provinciale che 
da Nuoro porta a Siniscola 
sulla costa orientale è come 
se avessero steso del lunghi 
tappeti scuri Solo ali ultimo 
distingui esattamente i punti 
di quella strana macchia A 
migliaia le cavallette si sposta­
no da una parte ali altra della 
strada e si disperdono nella 
campagna Più avanti è di 
nuovo la stessa scena, e cosi 
più avanti ancora vicino alla 
costa e nelle campagne inler 
ne 

Nessuno fra gli amministra­
tori e negli stessi uffici tecnici 
della Provincia di Nuoro è in 
grado di valutare esattemente 
le dimensioni del fenomeno 
che sta interessando da qual 
che giorno le campagne della 
zona Ma e è già chi parla di 
un disastro senza precedenti 
di un autentico flagello per i 
raccolti già duramente prova 
ti da una lunghissima siccità 
di cui non si intrawede anco­
ra la fine L altra sera è stato 
lanciato 1 allarme in unas 
semblea di agricoltori ed am 
ministraton locali 'Deve inter 
venire al più presto la Prole 
zione civile e se necessano lo 
stesso esercito pnma che sia 
troppo tardi» hanno chiesto i 
sindaci di alcuni comuni sol 
lecitando inoltre I interessa 
mento della Regione e la di 
esarazione di «tato di cala 
mità naturale» nella provincia 
Per ora I assalto delle cavalle! 
te riguarda circa 7mila etlan 
di campagne e chi più chi 
meno i temton comunali di 
27 comuni dell Ogliastra del 

Marghine Planargia della Ba­
ronia e del Sarcjdano Ma vi 
sta la velocità con cui avviene 
la migrazione da una zona al 
I altra, sono ipotizzabili danni 
ancora più ingenti Anche 
perché tantissime uova hanno 
appena inaiato a dischiudersi 
e dunque non 3 ancora possi­
bile circoscrivete la zona inva­
sa 

Ma ciò che rende più grave 
e sconcertante la vicenda è II 
latto che il disastro tosse in 
qualche misura annunciato 
Già lo scorso anno infatti la 
pericolosa presenza delle ca 
vallette provenienti a quanto 
pare direttamente dall Africa 
era stata segnalata dagli agri 
colton e dalla stessa ammuii 
strazione provinciale alt asses­
sorato alla Difesa ambientale 
della Regione Ne era seguita 
la richiesta di un finanziamen 
to di cinque miliardi per la di­
sinfestazione e la distruzione 
delle uova Lo stanziamento si 
è però ridotto ad un quinto e 
a causa dei ntardi burocratici 
diventerà disponibile solo alla 
fine di questo mese L Inter 
vento di disinfestazione si è ri 
velato cosi alquanto somma 
no ed approssimativo Adesso 
gran parte degli amministrato­
ri e degli agricolton coinvolti 
nel disastro sollecitano luso 
dei disinfestanti chimici no 
nostante le gravi conseguenze 
che ciò comporta sul piano 
ambientale Decideranno gli 
organismi tecnici regionali e 
la slessa Protezione civile 
sempre che la richiesta di in 
tervento sia effettivamente ac 
colla 

Sfiorata tragedia a Torino 

«Ho mal di testa» 
dice la nonna e lui 
le inietta eroina 
m TORINO Un tossicodlpen 
dente ha iniettato eroina nel 
braccio della nonna di 77 an 
ni che gli chiedeva un medici 
naie per il mal di testa E ac 
caduto a Tonno I altro len 
ma solo ora se ne è avuta no­
tizia La donna Ripalta Paglie 
ri originaria di Cengnola 
(Foggia) si trova ora ncove 
rata ali astanteria Martini le 
sue condizioni vanno lenta 
mente m gliorando Protago 
nista della vicenda è Angelo 
Cerutti 29 anni pregiudicato 
per detenzione di armi lesio­
ni rapina p spaccio di soslan 
ze stupefacenti Da ieri e nn 
chiuso nel carcere delle Val 
lette Angelo Cerutti viveva da 
qualche tempo nella casa del 
la nonna in via Ghedini È 
stato lui alle 13 di martedì 
scorso a richiedere I mterven 
to dell ambulanza per soccor 

rere Ripalta Paglieti AH ospe 
dale però i medici si sono 
subito accorti del buco nel 
braccio dell anziana donna 
che oltretutto presentava \ 
sintomi caratteristici di chi è 
sotto 1 effetto di una dose ec 
cessiva di sostanza stupefa 
cente 

Nella sua stanza di ospeda 
le Ripalta Paglien ha confer 
malo ai giornalisti quando si 
è ripresa 1 accaduto -Soffro 
di artrosi cervicale - ha detto 
- e per calmare il dolore devo 
prendere molte medicine 
Quel giorno come altre volte 
avevo un forte mal di lesta e 
ho chiesto ad Angelo di darmi 
qualcosa» Ha poi parlato del 
nipote sen2a rancore o sde 
gno «È buono basti saperlo 
prendere Non mi voleva far 
dei male» 

Domani in un albergo a Modena in vendita l'archivio del grande «Nivola» 

Caro Tazio NuwlarL Caro Enzo Ferrari. 
Caro Nuvotan Caro Ferrari Decine di lettere 
che cominciano così e poi biglietti di appunti 
contratti telegrammi e centinaia di fotografie sa 
ranno messi ali asta domani, a Modena, in un al 
bergo In pratica è 1 intero archivio personale di 
Tazio Nuvotan, il grande «Nivola» delle «Mille Mi 
glia», uno dei più famosi piloti dauto di tutti i 
tempi che andrà così disperso 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• i ROMA Brandelli di vita 
schegge di realtà e piccoli ma 
Inediti spaccati di stona sa 
ranno dunque alienati e fini 
ranno quasi sicuramente nel 
le case dei collezionisti di 
mezì-o mondo Nuvolan è un 
nome di «grido» un nome che 
ancora richiama e propno su 
questo hanno puntato la «FI 
natte* e gli attuai) propnetan 
di queste carte Chi sono? Non 
si sa bene perché 1 operazio 
ne e circondata dal massimo 
riserbo Sicuramente fanno 
parte della cerchia dei parenti 

di Nuvolan o degli «amici» di 
Enzo Ferrari che ebbero ac 
cesso a tutto quel materiale 
per motivi di lavoro o per la fi 
ducia concessa loro dai due 
notissimi personaggi E ora 
con il solito imperativo dei 
soldi ad ogni costo tutto vie 
ne sparso ai quattro venti 
compresi cimeli dell Alfa Ro 
meo della Ferran della Bu 
gatti e della Maserati Fa un 
pò di effetto in questi giorni 
vedere nelle vetnnette del 
Grand Hotel Raffaello e dei 
Congressi a Modena la città 

di Enzo Ferran e della «Ferra 
ri» quelle carte ingiallite e 
quei lelegrammi sui quali Nu 
volan pianse a dirotto perché 
annunciavano la morte di uno 
dei suoi due figli Straordma 
ne sono anche quelle foto co 
si vecchie eppure ancora cosi 
vive nelle quali il campione è 
accanto agli amici e ai nvali di 
sempre Borzacchini lo stesso 
Ferran i fratelli Maserati 
Abarth Cesare Pastore Varzi 
Fangio Villoresi Farina 

E poi le immagini con la 
moglie Carolina con i figli 
con D Annunzio Mussolini 
Campari e ancora con Ferran 
e centinaia di altre con le par 
lenze e gli arrivi della -Mille 
Miglia- gli incidenti le lunghe 
soste in ospedale e quelle che 
(ecero il giro del mondo cioè 
le grandi vittorie o il taglio del 
traguardo di una delle tante 
gare da parte di -Nivola» con 
lo sterzo in mano per uno 
sbullonamene improvviso Le 
carte messe in vendita insom 
ma rappresenlano una vasta 

ed importante testimonianza 
sul mondo automobilistico e 
sui suoi personaggi negli anni 
30 

Certo in un paese dove 
vanno in malora monumenti 
insigni le opere dei grandi 
maestri gli affreschi celebem 
mi di certe chiese I archivio 
Nuvolar non e che una picco 
la cosa Ma e era da sperare 
che alcune grandi case che 
sul mito dell auto incamerano 
miliardi intervenissero alme 
no in qualche modo cercan 
do di salvare il salvabile Cer 
to può ancora accadere di 
tutto Tra I altro a Mantova 
c e un bel museo dedicato 
proprio a Nuvalari il -manto 
vano volante» nativo di quelle 
parti ma il museo non ha fon 
di a disposizione e vivacchia 
con I aiuto del locale Automo 
bil club e del Comune LAs 
seriazione italiana per la sto 
ria dell Automobile è inlcru 
nuta ma siccome come al so 
lito mancano fondi si dovrà 
accontentare di un pò di foto 
copie di lettere e documenti 

di Nuvol in per gli siud osi 
Nel catalogo della "Finarlc 

(intitolato «Automobile e au 
lomobili da collezione ) ben 
ottanla pagine sono nscrvate 
ai materiali dell archivio Nu 
volan che nguardano un arco 
di tempo che va dal 1923 t 
ino al 1953 Tazio come si sa 
è stato uno dei pm gnndi pi 
loti di tutu i tempi soprattutto 
uno dei piloti pm noli e amati 
per il coraggio la volontà e 11 
caparbietà Nato nel 1892 era 
arrivalo alle corse piuttosto 
lardi (1920) ma aveva rac 
colto subito grandi successi 
sulle strade t sui circuiti di tre 
continenti Dopo la seconda 
guerra mondiale anziano e 
ammalato era riuscito ancora 
a vincere nonostante fossi 
psicologicamente provato per 
la morte in giovane età di due 
figli Giorgio e Alberto lutti lo 
ricordano negli ultimi tempi 
quando sedeva al posto d 
guidi delle grandi e potenti 
auto con il viso coperto d i 
una mascherina di garza p*_r 
proteggersi dilli csal inani 

df Ila benzina che già aveva ir 
r mediabilmenle danneggialo 
i polmoni 

Ma ancora qualche anno 
fa l ucio Dalla lo aveva ncor 
daio ai pm giovani con una 
splendida canzone che parla 
va di quell Italia contadina in 
fondo misera e affam ita che 
aveva tanto bisogno d crede 
re ai miti e alla -buona sorte» 
su quelle strade e su quelle 
montagne dai nomi famosi 
che k auto affrontavano rom 
b ind ) e clu Bartali e Coppi 
-scalavano in bicicletta Che 
cosa verrà messo in vendita a 
Modem7 Peschiamo a o s o 
qua e 1 
à Un lotto di foto con Taz o 
ripreso tra il 1921 e il 1935 e le 
auto famose le -Ansaldo- le 
-Chiribin le -Bugatti- le «Tal 
hot- le «Diatto- e le -Alfa Ro 
meo poi altre foto con Nuvo 
lari insieme a Italo Balbo Ai 

one di Savoia e Mussolini II 
n girne come si ricorderà 
cercava ogni volta di slrutl ire 
in chiave nazionalista e sciovi 

Tazio Nuvolan durante una edizione della «Mille Miglia» 

nista le vittone di Nuvolan co 
me quelle di Camera o di Bar 
tali Soprattutto per i successi 
ali estero 

Del folto 288 fanno parte 
quindici fotografie di Nuvolan 
lento e ricoverato ali ospedale 
di Alessandria 1 commenti di 
pugno di -Nivola- danno 11 
dea del personaggio Scrive 

sopra alla foto dell ambulanza 
che lo ha portato in ospedale 
«La prima volta che lascio gui 
dare agli altri speriamo che 
sia I ultima» Con altri lotti ven 
gono offerte in vendita le pa 
tenti di guida del pilota un 
multa per eccesso di velocità 
note per spese di riparazione 
di alcune auto e cosi via Le 

lettere a Enzo Ferran e quelle 
di Ferran a Nuvolan sono 
centinaia Viene persino mes 
so in vendita un pat( tico smo 
king del campione Poi 1 »nte 
ro-archivio fotografico a colon 
e m bianco e nero del repor 
ter Alberto Sortali si tratta di 
più di ottomila negativi relatM 
alle «Mille Miglia» dal 1947 al 

6 l'Unità 
Venerdì 
16 giugno 1989 


